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PRESIDENTE. L'onorevole Fortis ha facoltà di par-
lare per un fatto personale, 

FORTIS. Per un doppio fatto personale. Prima per 
rispondere una parola all'onorevole Ercole il quale 
poteva benissimo dire la verità... (Oh! oh!) Non 
dico che non abbia detto la verità, ma non ha 
detto tutta la verità. (Oh! oh! — Movimenti) Egli 
non ha detto che la cancellazione è avvenuta dopo 
che si ebbe conoscenza del parere del Consiglio di 
Stato. 

Quanto all'onorevole Nicotera, egli sa benissimo 
che non ha bisogno di rivolgersi alla mia lealtà, 
perchè io riconosca ciò che è vero. 

l o non ho citato il periodo nel quale fu ministro 
dell'interno l'onorevole Nicotera, perchè non ho 
distinto alcun periodo: ma ho detto in genere che 
si danno era ammonizioni per causa politica .come 
se se sono data pel passato. 

Ma poiché l'onorevole Nicotera mi chiama ad 
una spiegazione, io non ho alcuna difficoltà di di-
chiarare che effettivamente, duraste il primo Mini-
stero di Sinistra, il ministro dell'interno fece ces-
sare molte ammonizioni che avevano evidentemente 
causa politica. (Movimenti a destra) 

MlXfiHEÌTI. Ghiado di parlare. (Movimenti a sini-
stra) 

HARGORA. Nessuno le ha fatte. Si sono ammoniti 
da sè. 

FORTIS. L'onorevole Nicotera ha accennato ad una 
di queste ammonizioni, e ha detto che appena fu in 
caso di sospettare che quell'ammonizione potesse 
avere una causa politica, s'incaricò di toglierla; il 
che vuol dire, come giustamente mi sì fa osser-
vare, che una condanna può essere inflitta o tolta 
dal ministro dell'interno! 

PBESiDENTg. Questo non è fatto personale. 
FORTIS. Lo so. Del resto se vogliamo entrare in un 

esame concreto dei vari periodi di governo, a tra-
verso dei quali siamo passati... 

PRESIDENTE. Ma è finito il fatto personale. 
FORTIS. No. 
PREDENTE. Ma come no? 
FORTIS. Rispondo all'onorevole »Nicotera, il quale 

ba detto: non mi ricordo che pei passato, cioè 
nel tempo antecedente al mio Ministero, si sìeno 
date ammonizioni per causa politica... 

PRESIDENTE. Ma non si fa la storia adesso. 
FORTIS. Allora mi limiterò a rispondere all'onore-

vole Nicotera che accetto la discussione dei fatti e 
dei nomi entro questo recinto e fuor!. 

PRESIDENTE; Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Minghetti. 

U M E T T I Molte volte è stata recata alla Camera 

l'accusa ora ripetuta dall'onorevole Fortis e fu 
sempre dimostrata vana ; ora se l'onorevole Fortis 
vuol fare la discussione dei nomi, gli proveremo 
a chiare note che durante la nostra amministra-
zione mai non si diedero ammonizioni par eausa 
politica. (Esclamazioni a sinistra) 

FORTIS. Chiedo di parlare par un fatto personale. 
PRESIDÈNTE. Non c'è fatto personale. 

FORTIS. Allora perchè ha parlato l'onorevole Min-
ghetti? 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Fortis, vi è fatto 
personale quando si attribuiscono ad un deputato 
opinioni che non sono le sue. 

FORTIS, Dirò una parola sola. Prego la Presidenza 
ài lasciarmi dire una sola parola. 

PRESIDENTE. L'onorevole Minghetti ha detto sol-
tanto che se si volesse aprire una discussione sui 
fatti e sui nomi sarebbe sempre pronto a provara 
che durante la sua amministrazione non si diedero 
ammonizioni per causa politica. In questo non v'è 
nulla di personale per lei. 

FORTIS. Domando di rispondere una parola sola. 
PRESIDENTE. Non c'è fatto personale. 

FORTIS. Una parola sola, ripeto, e unicamente per 
dire all' onorevole Minghetti che accetto la discus-
sione sin nomi e cha non è punto vero che sia stata 
mai dimostrato il contrario di quello che io affermo. 
Io non conosco che alla Camera ci sia stata discus-
sione in proposito. (Eh!) Può darsi che ci sia stata; 
ma è certo che questa discussione non è mai scesa 
alla specificazione dei fatti e delle prove, e per 
conseguenza non può essere che sia stata efficace-
mente smentita la mia affermazione. 

SINISTRO DELL'INTERNO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro dell'interno ha 
facoltà di parlare. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Non ho che dna parolo da 
dire. Una all'onorevole Fortis, il quale, riservan-
dosi, come ne ha senza dubbio il diritto, di presen« 
tare tutte le mozioni che crederà, ha poi preso atto 
delle mie dichiarazioni cha consistono in questo: 
che io non intendo di vincolare la libertà dei con-
sessi instituiti dalla legge per formare e correggerà 
le liste elettorali, per decidere dei reclami e risòl-
vere la questioni che sorgono. Onorevole Fortis, 
nessuno ha mai pensato di togliere a quei consessi 
tale libertà, e nessuno la può togliere; meno di 
tutti poi pensa di toglierla il ministro dell'interno. 
Riguardo poi alla interpretazione chiesta al Consi-
glio di Stato, l'onorevole Fortis deve sapere che non 
soltanto nei caso degli ammoniti, ma anche per 
molta altre questioni il Ministero, sollecitato da di-
verse parti, ha creduto suo debito di udirà l'avvisa 


